
COMUNICATO STAMPA

Martedì 23 Marzo ha avuto luogo presso la Geschichtswerkstatt Eimsbüttel la conferenza “Italiani 
ad Eimsbütteluna storia particolare”.
Beatrice Virendi già insegnante di italiano, attualmente lavora presso il consolato generale d´Italia 
di Amburgo ed è impegnata nell´iniziativa per evitare la chiusura del consolato generale.
Valeria Cattaneo insegna italiano agli adulti presso la Volkhochschule, recentemente ha iniziato un
´attività   teatrale per gli studenti di  italiano ed anche lei  è   impegnata per evitare la chiusura del 
consolato.
Entrambe le relatrici hanno raccolto molto materiale relativo ai primi italiani della circoscrizione di 
Eimsbüttel ed hanno intervistato diversi italiani che abitano o lavorano nel quartiere di Eimsbüttel.
La signora Virendi ha parlato dell´emigrazione e tramite una serie di diapositive e alcune interviste 
ha  mostrato  come gli   italiani  fin  dai  primi  momenti  hanno sempre  vissuto  molto  volentieri  ad 
Eimsbüttel.
È stata una relazione molto interessante specialmente la parte relativa alle interviste nelle quali le 
persone hanno raccontato come sono arrivate ad Amburgo e perché hanno scelto Eimsbüttel come 
base per la loro vita.
I presenti hanno seguito con molta attenzione e la partecipazione è stata molto vivace.
Due degli intervistati erano fra il pubblico ed a loro sono state rivolte alcune domande “dal vivo”.
La conferenza è frutto di una collaborazione fra la “Geschichtswerkstatt Eimsbüttel” e il  Comitato 
“Salviamo il Consolato Generale” di Amburgo ed ha posto le basi per una collaborazione continua e 
costante fra le due associazioni che prevede un seguito a questa iniziativa fra cui la preparazione di 
un libro corredato da un CD .
In   conseguenza   del   successo   ottenuto,   il   Museo   “Völkerkunde”   di   Amburgo   ha   contattato   il 
Comitato   per   l’allestimento   di   una   mostra   sempre   sul   tema   dell’emigrazione   degli   italiani   ad 
Amburgo a partire dagli anni cinquanta.

Il comitato “Salviamo il consolato generale di Amburgo” 


